Personale ATA: in arrivo nota, decreto e ripartizione posti disponibili destinati alle immissioni in ruolo 2024/2025

10.336 nuove assunzioni a fronte di 30.581 posti liberi. Aumentare subito il contingente degli assistenti amministrativi sui posti lasciati liberi per i passaggi verticali. Urge un finanziamento straordinario per coprire tutti i vuoti di organico

08/08/2024
Giovedì 8 agosto 2024 si è svolto l’incontro di informativa sindacale relativa alla ripartizione del contingente assegnato ad ogni regione per le immissioni in ruolo del personale ATA per il prossimo anno scolastico. Il Ministero dell’Istruzione e del Merito sta predisponendo la consueta nota con la quale si trasmette agli Uffici Scolastici Regionali le disposizioni concernenti le immissioni in ruolo del personale ATA per l’anno scolastico 2024/2025.

Il contingente autorizzato di assunzioni in ruolo è pari a 10.336 unità che deriva dalla somma delle cessazioni dal servizio sui vari profili professionali del personale ATA a partire dal 31 agosto 2024. 

Esso è comprensivo di 1.192 posti di DSGA (938 assunzioni autorizzate nel 2023/24 e non utilizzate + 254 nuove cessazioni a.s. 2024/2025) destinati ai passaggi nell’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione. Pertanto, abbiamo un totale di 9.144 unità da attribuire ai restanti profili del personale ATA, che sono così ripartite:

· DSGA - 1192 posti autorizzati su 2.323 disponibilità

· AA - 2.013 posti autorizzati su 5.835 disponibilità

· AT - 601 posti autorizzati su 3.279 disponibilità

· CS - 6.516 posti autorizzati su 18.596 disponibilità

· CR - 6 posti autorizzati su 201 disponibilità

· GA - 7 posti autorizzati su 127 disponibilità

· CO - 1 posti autorizzati su 182 disponibilità

· IF - 0 posti autorizzati su 38 disponibilità

Nonostante i posti disponibili siano aumentati rispetto allo scorso anno, le immissioni in ruolo sono, incredibilmente, diminuite.

In questa tabella riportiamo le differenze rispetto allo scorso anno scolastico.

La ripartizione regionale dei contingenti è contenuta nelle tabelle che saranno allegate al Decreto ministeriale, trasmesse agli USR. Successivamente sarà trasmesso anche un prospetto riepilogativo del riparto provinciale - che è meramente indicativo - del contingente autorizzato per l’a.s. 2024/2025, distinto per profilo professionale.

Il numero delle assunzioni a tempo indeterminato in ciascuna provincia viene determinato sulla base delle disponibilità di posti residui, dopo l’espletamento delle procedure di mobilità del personale ATA per l’a.s. 2024/2025, salvaguardando, prioritariamente, le assunzioni sulle disponibilità uniche esistenti per ciascun profilo professionale nelle diverse province (ad esempio, per i profili minori). Nel limite del contingente previsto, le assunzioni vengono effettuate sui posti vacanti e disponibili per l’intero anno scolastico, dopo le operazioni di utilizzazione e di assegnazione provvisoria in ambito provinciale.

Le assunzioni in ruolo - che saranno effettuate sulla base delle graduatorie provinciali permanenti valide per l’anno scolastico 2024/2025 - avranno decorrenza giuridica dal 1° settembre 2024 e decorrenza economica dalla data di effettiva presa di servizio e saranno effettuate sui posti risultanti vacanti e disponibili per l’intero anno scolastico. Al personale immesso in ruolo per l’a.s. 2024/2025 verrà assegnata la sede definitiva nell’anno scolastico 2025/2026.

Riguardo alle assunzioni per il profilo di DSGA è stato autorizzato un contingente di 1.192 unità, destinate ai passaggi nell’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione, tenuto conto che le graduatorie di merito, per la copertura di 2.004 posti di DSGA, bandito con decreto direttoriale del 28 dicembre 2018, risultano esaurite. 

Eventuali operazioni di compensazione sono consentite esclusivamente nel caso in cui ciò non determini un aggravio dei saldi di finanza pubblica. Di conseguenza, è possibile effettuare l’operazione di compensazione solo fra i vari profili professionali della medesima area professionale o in area inferiore (nel profilo professionale interessato per assenza di graduatorie concorsuali o per avvenuta copertura di tutte le disponibilità), evitando di ingenerare esubero.

È preclusa l’immissione in ruolo di assistenti tecnici negli istituti di scuola secondaria di secondo grado laddove sono presenti insegnati tecnico-pratici soprannumerari.

Le facoltà assunzionali per il personale ex LSU e Appalti storici (Art. 58, commi 5ter e seguenti, DL 21 giugno 2013, n. 69), sono destinate esclusivamente a tale categoria di personale e sono destinate all’eventuale scorrimento delle graduatorie o alla trasformazione in full-time dei part-time eventualmente ancora presenti sul territorio di rispettiva competenza.

Operazioni di immissione in ruolo a SIDI
Per l’effettuazione delle operazioni di immissione in ruolo del personale ATA per l’anno scolastico 2024/2025, saranno disponibili le funzioni SIDI.
Pertanto, saranno disponibili le funzioni telematiche per l’apertura dei turni e per la presentazione delle istanze di scelta della sede per gli aspiranti collocati nelle graduatorie dei 24 mesi dei profili del personale ATA. All’apertura di ogni turno di convocazione, è stato predisposto l’invio della comunicazione di apertura turno, direttamente dal sistema informatico. A seguire, saranno rilasciate le funzioni per la registrazione dei dati di immissione in ruolo sul fascicolo del personale e per la gestione dello scorrimento delle graduatorie per ulteriori nomine.
Nel caso in cui l’aspirante all’immissione in ruolo non presenti la domanda nei termini indicati sopra, in cui sarà incluso in un apposito turno di convocazione, verrà trattato come assente con conseguente assegnazione d’ufficio della sede.
Infine, è espressamente prevista la possibilità per gli aspiranti di comunicare a sistema la volontà di rinunciare alla nomina. In tal caso, il candidato perderà definitivamente il diritto alla nomina.

Le richieste avanzate dalla FLC CGIL
In premessa del nostro intervento abbiamo denunciato come le 10.336 nuove assunzioni autorizzate dal Mef siano ben al di sotto delle reali disponibilità. Infatti a fronte di ben 30.581 posti liberi il MIM assumerà in ruolo solo sul 30% dei posti liberi mentre oltre gli altri 20 mila posti;saranno nuovamente dati a supplenza. E questo politicamente è un dato assai negativo sia per la qualità del servizio sia per le condizioni di vita di migliaia di lavoratori che rimarranno precari. Da qui la nostra reiterata richiesta di un finanziamento straordinario al fine di approvare un piano straordinario di stabilizzazione su tutti i posti liberi 

Su alcuni aspetti specifici abbiamo avanzato le seguenti proposte:

· Assegnazione di prima sede ai DSGA vincitori della procedura valutativa su tutti posti disponibili, compresi quelli liberi per tutto l’anno anche se non vacanti

· Aumento di 1.192 unità del contingente destinato agli assistenti amministrativo, come già avvenuto in passato, corrispondente al numero dei posti che si libereranno a seguito della progressione degli AA verso la figura dei funzionari Eq. Proposta da estendere, in presenza di passaggi da un profilo ad un altro, a tutti gli altri profili.

· Velocizzazione delle procedure per consentire le immissioni in ruolo in tempo utile per l’avvio dell’anno scolastico.

Personale ATA, 10.336 assunzioni ma oltre 20 mila posti precari. Fracassi: “Basta discriminare gli Ata con limiti alle stabilizzazioni"

Comunicato stampa della Federazione Lavoratori della Conoscenza CGIL
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Roma, 8 agosto - Nella giornata di oggi si è svolto il confronto sindacale sulle assunzioni a tempo indeterminato del personale Ata della scuola.

A margine dell'incontro Gianna Fracassi, segretaria generale della FLC CGIL, commenta così i numeri comunicati dal Ministero dell’istruzione e del Merito: "Il MIM ha stabilito 10.336 nuove assunzioni a fronte di ben 30.579 posti liberi. E cioè solo il 30% dei posti liberi e vacanti sarà coperto con personale stabile. Dunque, oltre 20 mila posti saranno dati a supplenza”.

 “Un dato destinato ad aumentare - sottolinea la dirigente sindacale- almeno fino quando non sarà modificata la norma prevista dalla legge 107/2015 che finanzia le assunzioni su tutti i posti liberi solo per i docenti. Una chiara discriminazione nei confronti degli Ata le cui assunzioni invece restano bloccate al turn over”.

“Non si può andare avanti così – spiega la segretaria della FLC - abbiamo già posto al ministro Valditara una questione di organico Ata che deve essere strutturalmente incrementato ma anche stabilizzato per garantire continuità e qualità del lavoro”.

“Ci attendiamo che il ministro dia seguito agli impegni che ha assunto durante l'incontro  del 31 luglio scorso e apra subito le interlocuzioni con il Mef, affinché ci sia un investimento straordinario sui servizi Ata con un reale rafforzamento dell’organico e un piano straordinario di assunzioni su tutti i posti liberi”. Conclude Fracassi.
La ricetta della ministra Bernini: togliere i soldi destinati alle assunzioni, moltiplicare il precariato e dichiarare di superarlo

Tagliati i fondi all'università, tolto il vincolo all'utilizzo per il reclutamento per il Piano straordinario previsto della legge di bilancio 2022 e ora il DDL che aumenta le forme precarie, a basso costo e senza diritti. I fatti contraddicono clamorosamente i proclami della ministra: si sta disegnando una università sempre più piccola, povera, socialmente selettiva e con buona parte del personale indegnamente sfruttato e senza diritti.

07/08/2024
Il Consiglio dei ministri, nella giornata di oggi, ha approvato un disegno di legge che conferma i nostri peggiori timori sulla revisione del pre-ruolo universitario. Se questo DDL verrà approvato, si moltiplicheranno le figure precarie e senza diritti nell’università italiana, moltiplicando nel contempo i tempi di ingresso di ruolo: al Contratto di ricerca previsto dalla cosiddetta riforma Verducci, infatti, si aggiunge un altro contratto a tempo determinato (il post-doc), sostanzialmente simile come inquadramento ma di più breve durata (un anno), due borse di assistenza alla ricerca (con inquadramenti simili agli assegni e la mancanza di riconoscimento di un reale rapporto di lavoro), un “professore aggiunto” dai 3 mesi ai 3 anni, utilizzabile non solo per attività di didattica ma anche di ricerca e di terza missione, senza alcuna definizione di compiti e retribuzione. Una giungla di figure e diritti, che rischia di far esplodere la terra di mezzo del lavoro precario e poco garantito nelle università, proprio quando si tagliano in modo sostanziale le risorse (riduzione di 500 mln di euro del FFO 2024). Non solo: dalle anticipazioni disponibili, questo DDL introdurrebbe per tutte le nuove figure, eccetto il post-doc, la chiamata diretta. Altro che valorizzazione del merito e competenze, si cancellano le valutazioni comparative (i concorsi), ritornando a forme di assistentato di baronale memoria che non si vedono più da oltre 40 anni. Ed infine, per i Professori aggiunti si prevederebbe una chiamata diretta decisa direttamente dal Consiglio di amministrazione, senza alcun inquadramento in un Dipartimento, solo “sentito” il Senato Accademico, per la prima volta introducendo nelle aule docenti che non hanno avuto nessuna valutazione da parte di strutture o commissioni accademiche (solo un parere del Senato, senza neanche l’obbligo di seguirlo).

Altro che valorizzazione della ricerca, altro che rilancio dell’università e cassette degli attrezzi: così si frammenta e squalifica il lavoro a tempo determinato, si mortificano aspettative e meriti, si prepara l’università al nuovo lungo inverno deciso dal governo con questa nuova stagione di tagli. Non a caso proprio in queste settimane, nella legge di conversione del DL 71/2024, all’art. 15, comma 1-quinquies, si prevede di spostare le risorse del piano straordinario 2025 e 2026 (100 mln di euro), oltre quelle non utilizzate degli anni precedenti (a partire dal 2024), per il cofinanziamento dei maggiori oneri stipendiali del personale docente e non docente delle università (in pratica, si distolgono le risorse per le nuove assunzioni per tentare di colmare i tagli al FFO).

La FLC CGIL si impegna a costruire ogni possibile opposizione a questa ulteriore ferita all’università italiana, ci auguriamo a fianco delle altre organizzazioni sindacali e associative del mondo universitario.

